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Coir Maggio 
sì è aperto un nuovo ab­
bonamento al nostro Gior­
nale ai prezzi segnati in 
testa del medesimo. 

I Signori Abbonati che 
si trovassero in arretrato 
coi pagamenti, sono pre­
gati a voler porsi in re­
gola al più prèsto. 

L'Ammi'nùirazmie. 

FMÌENTO NAZIONALE 

Dorrà «tabiljrsi i 
a) il aaia^ro àaite ol^isi di affliti sbo 

oondaraDaa miaori di tre oè maggiori 
di atri I 

b) lnliqnotii peroKatuttf della tassa 
gradante au' ogni «lasse di nfQtti tari 
graduata progressivnnipnto ia tttodo da 
»CD ^isoendcro sotto il 2 0,o " da ttoo 
superare l'8 OiQ. 

Nel regolamento saranno introdotte 
dimlnusionì nella ragioae della tassa a 
itavore dei 'lapi di famiglia aventi a oa-
rico loro nuDOerosa prole io galea porA 
die nrin disannhii giammai al disotto 
dell'aliquota fissata per !» olasie ìmtoe» 
diatemsDte inferiore. 

Dilli propone eli» il maaaitno dell' ali-
quoti), arziohè dall'S per 0,0 sia dal 10 

E accotinto qiie«t<' emendamento e al 
approva l'articolo 37 ancrifarito, 

Approvosi pure l'art, 30 eoo sinen-
damouti. 

Il seguita a dnaianii 

Seduta dell' 1 — Pres. BIANOHERI. 
•ApiesI In seduta BIIB ore 2,80. 
Magnani pressata molte varinr.loni al 

bilaooii) dell' entrata e a quello del te- '. 
soro, I 

fìiprsridesi U disousaiono del progetto \ 
relativo ai tributi lo.o.̂ ll. . . . 1 

Il pr<>eidente poue in discuseloDe il j 
seguente ài;),' 36 conoordnto fra in Oom- ; 
eìore ed il Ministero. j 

Souo eaenti da tassa del valore iocii' ' 
tivo 1 , . i 

a) Le abitasioni pelle quali si paglii 
un Atto inferiuro del miaima determi­
nato in. ogni rsgulamento aomuoala sha ! 
non sia potò a> d sotto di 400 lire nei ' 
Cooinai tii oltre lOO.COO abitanti, di 
L. 800. io quelli di 60,001 a 100,000, 
(il L. 2O0 d<i 20,001 a 60,000, di lire 
100 da quoll. di 10,001 a 20,000 abi- '• 
tinti. i 

Nei oiimuDÌ nvanti una popolazione ' 
ituiure hao a quella' di 20C0 abitatiti, 
il. niinimu aarÀ Ssaato nel regolamenti 
mùnitiipali in una 80<&m« nou superiore 
Bile h. 100. i 

. I coóiuni aventi una popolazione al : 
disotto di 2000 abitanti noo potranno 
Tallirsi della tubsa eul valore locativo, : 
ina potranno ricorrere all'applicaelone 
delia tassa di famiglia 

.Seduta del 1 — Pres. TABARRINI. 
Apresi la sedata n ore 8. 
CaniZZarO r.torlsoo sopra alcune ag­

giunte Itile modificazioni agli articoli di 
legge sulla tutela della sanità pubblica. 

Àpprovaiisi. 
SI procede alla votnzlone segreta delle 

leggi discnssa ch« .rianllann approvate. 
Levasi la «edata alle ore 4,tò. 

CORRIERE POLITICO 
•IV B V A I i l A 

Il principe di Napoli e diversi uliioiali 
farlll da uno scoppio di dinamite. 

i Roma 1. Nel, pomuriggio it priuoipe 
- di Napoli Bccampagoato dal colonnello 

Olio arrecava io yeltara al forte. Ti-
buttino fuori .|ll porta San Loranita 
dove il coloDcello brigadiere De Bane-

i dictis doveva impartire, a S. A. le ulti-
: me lezioni pr.utieh* sopra l'uso, le sp. 
. pliessioni e il maneggio della gelatina 
; dinamitaria. 
'i Assislsvaoo agli esperimenti anche il 
i generale di divisione il conte R t̂dioati 

6) (Sii viiBii desHuati ad un servizio ! di Passeraao o diversi altri ufficiali, 
pubblico di pubblica Istruzione, di edu­
cazione, di caritî , di beoeflcaoea a ca­
rico dalla Stalo, provineie, comuni, o 
pie luudazìaai, aoa otie gli olifici oocu. | 
pati da sooieti di beuefieenia o dal- mtt- \ 
tuo sociiarso e ohe abbiano conseguito ' 
il riounoscimento giuridico a termini di 
le^getnon, si «iiniprendono però nella 
esenzione i lootli destinati ad abitazione 
di' direttori, amministratori od ini-
p.iagati. •' • \ 

e) Oli edifici 0 locali desinati esclu- : 
sivamente all'esercizio di una professio- ! 
ai>, od ortP, e tnoytiere di un'industria 
O'Comin^riiio qualsiasi cri magazzini ohe | 
uB dipèndono-nei luoghi dnstinati al J .^ 
deposito e olla conseivazione A\ merci, < lenza. 

ho scopo della lezione ora di mostrare 
che ia gelatina non esplode neppure 
pili fuoco di fuc'late, occorrendo invece 
un'altissima temperatura e spedali oir-
'coBtsnze per ottenere lo scoppio. 

Bransi preparato tre scatole di gela 
tina contro cui spararono sDcoeasiva-
mente, tre .fucilale. 

Durante queite prove il principe di 
Napoli e gli sperimentato'H stavano 
dietro un leggiero riparo " masso per 
precauzione. ' 

I due primi -spari noa ebbero alcuna 
conseguenza, ma al terzo oolpn la sca­
tola di latta ohe hai dna millimetri dì 

esplodeva con somma vìo-

botteghe, e magazzini di spaccio, fatta 
«cceziiìne per quel locali e' fabbricati 
che servono all'abltattione dxl proprie­
tario od eeérca!ita e ieila lnm'>glia. 

d)iFabbrio<ti uecessarì all'espro'zìo 
dèll^indastria afiraria come casi) colo­
niche, stalle, fienili, dispositi di macchi­
ne, strumenti e prodotti agrari. 

Ercole confila che la Cnmm'a îone 
accetterà 1' altro suo emendamento al 
paragrafo b), cio6 per esonerare dalla 
tassa del valor locativo gli edifici de-

Vi fu un momento di penósa trepi­
dazione. 

Fortunaincnte il Principe era rima­
sto quasi illeso, e soltanto riporlo leg­
gerissime scaifltnro sopra il ginocchio. 
I calzoni rimasero pprò piuttosto mal­
conci. 

Invece il, colonello De Benedictis fu 
ferito alla testa e al braccio destro, 
ma leggermente. 

Il generale d'Oncieux riportò una fe­
rita al ' bràccio destro alquanto pi& 

stinatl ad'uso scalastioo, di beneficenza, ) grave ohe interessa anche l'arteria del 

' 

eco. ecc., come nella preposta mini­
steriale. 

Sonnino propone che n-̂ l 2.o capo­
verso, paragrafo A alle parole: «{(mi­
nimo suri fissato nei regolamenti mu­
nicipali m una somma non superiora 
alta lire 100» aggiungasi e non infe­
riore Itile lire 50, 

Guglielminl ritiene che gli edifisi e lo 
Casse (Il ciiiparmia, gli istituti di cre-
d t<) debbino essere esenti dalla tassa 
del valur luontivo, 

Fagiuoli (rùlalurc) e Magllanl convcu-' 
gotio nella interpretazione Guglielmi e 
accsitano lo emendaineuto Sonnino. 

Approvasi l'art. 26. 
Discuteel l'alt. 27 pel regolamento 

compilato da ogni comune da appro-
var'ai'per decreto reale udito 11 parere 
della deputazione provinciale s del con. 
«Igllo di'stato,"' 

bracco, 
Il capitano del genio De Lorenza 

riportò ' diverge ferite, la più grave è 
all'occhio sinistro. 

Il capitano Radicati ricevette una 
Tioleota scheggiata contro I' ascella si­
nistra, ma il portasigari che aveva 
dentro ìa saococcis fortunantente gli 
riparò 11 colpo. ' • ' 

Il teoente colonnello Pastore fu fe­
rito al basso, ventrìs, il capitano Nieddu 
alla testa.' 

Il Principe di Napoli ha dimostrato 
molto'sangue freddo e a ohi si dimo­
strava allarmato per lu>, agli rispondeva 
parola tranquillanti, dandosi premura 
di aiutare e soccorrere i feriti. 

Indi; risalito ' in vettura, ritornava 
al Q 'irinale assai tranquillo. 

Appena rientrato a palaiizo, ratina 
Tjsitato dal medico Saglions il qaala 

ha «onutatsto ohs'la (fifitli'spQ'o legge­
rissime;' 

Il re, che era ritoriiato allora dalla 
caccia a Castel Puszijtno, interrogò it 
principe m nutamento compiacendoBi del 
perìcolo scampalo. 

Oli forte Tiburtina non appena av­
venuto lo scoppio, ai telegrafò all'o­
spedale peroE^ fosse inviato un medico, 
e iiitanto ' sì apprestarono fo prime 
cure ai feriti ; ma poi si deelse di in­
viarli sab to all' ospedale. 

Il capitano De 'lorsnio e 11 gene­
rale d'Oncieux andavano tosto alla 
loro abitazione assiSi'ili dai dottori Maz­
zoni e NocsHa; gVi altri feriti non pre­
sentano nulla di allarmante. 

Lo scoppio avvenivi) alle 4 a mezzo 
e tosto la notizia si diffondeva per la 
oitli rapidamente. A MontecitoTÌo giunse 
Terso le eoi s destò Tivissima Inquietu 
dine anche perchè taluno, ne dava una 
versione es igerata. 

Pirecohi si recarono ai ministeri per 
avere particolari, altri al Quirinale. 

In fine della seduti poi l'oo. Bonghi 
fece un'interrugazioné io proposito a 
cui rispose il ministro Brin dando no-
liz'e tranquillanti. 

Seconda la /li/orma la mati>i'ia e-
aplosa era uno speciale preparato che 
si trasporta anche a grande distanza o 
si usò anche in Afriot senza che mai 
ajrvenisssro disgrazie. 

La Tribuna d-ca.che si farà un'in­
chiesta per slabiiira a ohi spetta la 
responsabilità del deplorevole acca­
duto. 

Crispi e I provvedimenti finanziari. 
)u seno alla Commissione pel prov-

vedimenti fiaanziari intervenne, t'onor. 
Orispi. 

Ejli dichiarò che pai b'sDgci dell'e­
rario si rìob'odono lii nuove impilate 
proposte di gi&, ura bastando le eco­
nomie. 

L'nn. Crispi non ammise il rinvio 
della costruzioni ferroviarie perchè trup­
pa parta d'Italia difetta di viabilità. 

Soggiunse ciie la Commissione potreb­
be accattare i! ripristino dei decimi, 
esfiutando i piccoli od i medi proprie­
tari. 

L'on. Orispi disse che interrogherà il 
Goosiglio pel lUinistri se sia possibile 
surrogare con altra gairata, qaeiìe cbo 
furnirobbsro il ripristino dei decimi. 

SI riservò quindi di dare una definì-
tiva risposta alla Commissione. 

L'Ispezione degli uffioi oalaslaH. 

Il generale Ferrerò ha intrapreso U 
ispezione degli uffici catastali. 

La riuoio'ie plenaria della Ornata a-
vrà luogo alla fine di maggio, quando 
saràtjno compiute la ispezioni. 

La- commiasione comunale provinciale 
ha deliberata di togliere alle provincia 
la facoltà di sovr'imporre, tornando al­
l'antico sistema dei. ratizzi ed accollando 
al bilaoc'o duUo Stato alouue spese di 
Indole generale, 

in,considerazione delle strettezze, ha 
poi deciso che quanta seconda riforma 
non debba farai che fra cinque anni. 

S FATTI » ' AFICSCA 
La dislocazione dalle truppe d'Afriea. 

Massaua 1. L'ordine del giorno d'oggi sia-
biiisce che a datare 3 maggio ceseaoo di 
funzionare dui coàiaodo il capo delle trùp' 
pe d'Africa, il comando d'artiglieria, il 
comando del Oeoio. 

Presso il quartiere generale comin. 
ciano invece a funzionarti il comando 
superiore comandante Baldisaera, 11' capo 
di stato maggiore maggior Piano, ia di­
rezione territoriale d'artiglieria, il diret-' 
tore Tixon, la direzione del genio, la 
direzione di sanità Manescalchi e la di­
rezione del commissariato Trucio. 

L'ordine del j(iorno stabilisce anche 
la dislucazions delle troppe destinate a 
rimanere nei presidi d'Afriea. 

'Dopo ultimate le operazioni di rimpa­
triò «id Ariciito ro.-.ter.io.io'll primo reg­
gimento cacciatori con una .compagnia 
distaccata ài forte e Umberto • e una 
batteria da mont.̂ goa del corpo spe­
ciale. 

A Monkollo resteranno il primo bat­
tagliano del secondo reggìmoiita e due 
compaguis del secondo battaglione con 
un plotone al forte t Vittorio Ema­
nuele ». 

Ad Otumio resteraono le dna rima-

aeoii compagnie del aesandg batta­
glione, 

A Saatt resteranno il terzo battaglione 
e la seconda compagola dei canno­
nieri e la oamp g>iia iìn\ genio corpo 
Speciale. 

A Tauluj resteranno un baltaglìono 
di bersaglieri de! corpo spuolale con 
una compagni» distaccata al campo di 
Oherar, la quarta ccmpDguia di canno­
nieri, la prima d'Africa e il secondo 
ploioie misto. 

Ad Abd^lkiiler riniirranno il secondo 
battaglio: e dni ber«agl|nri d' Africa e 
Una compagnia dei treno del corpo upc-
cialu. , 

A Oberar rimarranno uno squidroae 
di cacciatori a cavallo, la prima com­
pagnia del 17.0 artiglieria, la seconda 
compagnia dei genio d'Africa, una com­
pagnia di sussistenza del corpo speciale, 
il primo plotone misto. 

A Bismuder la s mità del corpo spe­
ciale e la compagnia di S'itiità. 

Ai .forte « Vittorio Eliasnueie » ri­
marrà la terza oompagoia dai caheo-
nietì. 

ALL'£ÌTÌ!n«» 
Un colloquio tra il principe Bismarok 

e la regina d'inghilìerra. 
Il principe di Bismarck ebbe con la 

regina Vittoria d'Iogbiiterra lunghi col­
loqui riferentisi alle negoziazioni per la 
successione degli Oldeuburg. 

Presero importanti accordi. 

i sooialisti oontro Fedarloo III. 
I socialisti propagarono io ogni parta 

di Berlino centomila copie di un libello 
coutro Federico !!I. 

Furono fatti molti arresti. 

CRONACA CITTADINA 

Federloo III peggiora. 
Berlina 1. La liorddeulicht dice : lo 

stato dell' imptratore è peggiore di 
quello ',l̂ e potesse aspettarsi, dopo la 
diminuzione progressiva' della febbre. 

Dì ieri constatasi un piocnlo aumento, 
di febbru, anche il sanno nella ootto fu 
poco refrigerante ed ggitsio. Coosegnea-. 
lemeote stamane l'appetito è diminuito. 

L'imperetore sttmco rertò n letto tutta 
la giornata, , 

I febbrifughi si impiegano moderata­
mente e cautamente aperaudosi princi 
palmento in una azione dei forte orga­
nismo. 

In simili c.rcostanzo ò impoasibilo »c-
cup'jr.si del cambiamisoto. di soggiorna 
prima di lungo tempo. 

F G Ì R O m MONDO" 
Tassa sullo tournures. 

I! Fremdenblatl ha da; ÌSelgrkdo che 
un depiftitò radicale ha propoato^ alla 
ScupoiUB di colpire con una tns'sa di 
L. 20 ogni donna ohe portit la (our^ 
nure verrà portata pero ò soltanto da 
quelle signore e signorine che, per la 
loro magrezza, non possono faruo a 
meno,, 

Questa proposta & passata alia Gom-
iniEsione finanziaria parlamentare, per... 
che, dopo averla esaminata, ne faccia 
relaziono al Parlamento serbo. 

P a r t e n z a ^ Il senatore Peoils ò 
partita Oggi con la corsa della 7.44 ani, 
alla volti di Vienna.. 

Lo accompagna 'l'sindaco di S. Da' 
niale cav. dott. Alfonso Cleoni.. 

Scopo del Viaggio è persi d'uoourdo 
con rinipri\sa Nenpfeld per asaiónrare 
l'esecuzione del tram Udlne-S. Daniele. 

' V o l a p u k . n b l u b . Luuedl 30 a-
prila ebbe tormioe il grimo corso dì 
Volapiik datosi som per cura del 
Volapiikakìub udinese, A questo corso 
intorreonero iib buon numero di stU' 
diosi con buon profitto, 

£ da meravigliarsi che, mentre' souo 
inscritte fra i enei' alcune àignoipe e 
signorine, nessuna aia" intervenuta . a 
qtiestij'primo corso: •'•' • 

Entrò il mese' di maggio, sì inacgu-. 
rerà un' altro corso, ina:im!ncìando 'dai 
primi elementi, acoiocchò pussanu pren­
dervi parto anche quelli che trascura­
rono il primo ooìrao. 

Speriamo ohe a questo, IntervérranDO 
anche le signore iscritte. 

No dleuol8-0a,' o l&le, stud vp«, oi< 
lefuloom, daduki.olsikl 

tTiitt pubblicnsKlone. & lesiè 
usQlto per le stampe e abbitmo rlceritto, 
il breve ma succoso discorso, pronus-
ciato dai ongtro chiarissimo concittadino 
prof. 0 . Maiioilll, presotitando all'Isti­
tuto Veneto il, il voi. della < Bibita. 
grafia storica (rmlanii dal 1861'. ai 
1885 , del prof. Oocioni-Bonaffons. ' 

i diruti dui ciitndinl. I tiu:. 
pam sono un po' troppo continuamaate 
rotti nei borghi fuori dei centra da ar'-. 
ganetti girqvaglii, perchè nel centra ec> 
sondo di disturbo, non è loro permessa 
euDDarh. E raramente gii ebltanti del 
borghi olle pagano le tìtse ' coma quel 
del centro, perchè hsaoo d'avere un 
diverso trattamento f li'autorità iiiom-.. 
petente saghi <id socordi il permessi) di.' 
suonare,co poco vale, ma.,ohe ciò ri­
guardi ugualmente tanto gli abitanti 
dèi cestro ohe qnollo dei borghi t ecco 
tatto, B, ' 

V a b r u U o v o d e r e > L'impresa 
delle pompe funebri, farebbe bene, come 
usaei nella aiire città, ptovvedeisi d'un 
carretto con coperchio per trusp'irtara 
le cansevuota da motiu, al domicilio,.e -
cosi evitare quei poco RÌi«gri iocootrl 
attuali di casse poste su di un carretto 
mal coperto aoB aàrimila e poe» tela,' 
Vogliamo sperare che ia Ditta BOche . 
che nulla tralascia per accontentare il 
pubblico, UtA iu moda . di riparare 
anche all'inconvenlenie or ora lamen­
tato. B. 

l u d e c e u z a . Nel principio di via 
Oemonu, e preciaamentii suU'aagoIo della 
contradella chiuse, riiapetto ia'tiàtoria 
Pietro Colla, esiste un placintnju per 
nulla indicato, dappoiché troppo in ri-, 
sta, ia modo che si grida continuamante . 
ohe costituisce uni: vera indecenza pél 
paiisanti. Lo si potrebbe duiìqi;e s'up» 
primsrs esigendo invece che l'esercizio 
vicino costruisca nel propria Iqciile una 
ktrinn, a norma di quanto preacriyono 
i ri>go!aman.ti iuunicipBli>,Se,c9Ì,,si ^uot 
manteiiéré'l'i detto pièclàtcìò, ' si appli­
chi ad (ISSO una lastra di lamnrino e' 
guals a quella ohe eslate in via Vene­
zia limpeito t'otteria Anderloni. 
Si fa preghiera al municipio per .nn 
pronto provvedimento. B. 

Voii tbole veloeìitvàiaticho. 
Ieri un giovanotta operaio, allo 1 Ijg . 
si' divertiva in mei!.2a, alla piaggia -a 
correre nel circolo dei'giardioo sul ve­
locipede, e a quel ohe sembrava, non 
ora abbastanza pratico, perchè d' un 
tratto perdendo l'equilibrio, r.ndò a oa-' 
dere battendola testa a tetra, etiacoian-
duei tutti ipiintalonl e lordandosi &ni>' 
agii, i'c'cbi .di ' fango. Sab.ati) éqor;gi| poi 
a nietz'odV la Via- Qémonà, un'altrò''màl 
piaticQ velocipidista correva a rotta ili 
collo a quaiido tu rimpelto la fonderia 
Broili andò ruìizòlòiii a terra' facendoei 
del male alla faccia ei in una gamba. 
Ma la peggio se. l'ebbe poi: una pavera 
Vdcohia che investita dai h'icclo fa.an-.. 
ch'osti atterrali. o' riporlo ua'animao-
calura alia testa ed una ferita al.piede 
biuislco. Il velocipedista, ohe ab.la fuori 
porta Oemona condusse; il suo ruotabila 
a mano, liigaaudoai, e la povera donna 
eallevata da terra piaiigendo e zuppi-
oaudo coiitinuò la «ua, via. A tale scena 
presbuziava anche uu vigile che soltanto 
con uno, sguardo fece capire al veloci­
pidista dì non più correre, senza prinis 
aver imparato.: Che il fatto occorso ser­
va almeno di norma per l'avvenire 
adialtri corridori che. troppu facilmuute 
prasumonu'della propria valentia, e. sono 
invece dei principiatiti male esperti. 

B, 
T e a t i - A M I n ò r T M . Questa sera 

si ripieudd l'.̂ /'rtiion'o. 
L' '-pera verrà d'ita ancora domani 

G-ioveili; sabato e Dòmauica'.' 
Tutte queste quattro- rappresentazioni 

sono a beneficio di parte delle massa 
corali, orchcotrali, e dal.oJrpo di ballo. 

Facoia'mo dunqiie sicciró assegnaineuto 
sul concorsa del jiubbll'co. 

S m a r r i i n e u t o , Ieri' un signora 
percorreodo alcune viii della città amarri 
una catenella d'oro d'orologio. 

Chi r avesse'trovata potrà portarla 
atl'nfflcii dai - nostro giornale, ' 



IL F R I U L I 

SI E AS0ORA_IH TEMPO 

Il «ignor MaloR Dati' Intrantìgiùnt di 
Parigi, ili utt artloolo pieua di simpatie 
f6T 11 populo ItaliBUD, h la storia del 
Imitato di eommereio tra l'Uaiia « Fran-
OIR deadnoiato dal generale KoblisDt 
quando (a ministra degli oileri e iaoa-
gliato in ogni modi] da Oritpi ehe vo­
leva falliiiaero, come BODO fallite lilfatti, 
le trattative. 

Kia!)a(»c9 i'abiliii di Criepl «he seppe 
sempre eoadurre- le cose io isodo ebe 
le apparenze facessero credere u' saol 
eodDationati che tatto il malvolere io 
questi oflgosiatl falliti stea«3 dalla parte 
della Fronoìa. 

,Riconosce, la poca.abiUt^idet.miiiistra 
4frana«s4 dogli «s'ari signor Flonreos 

eho col 81)0 'Contcgoo, nel suo viaggio a 
BriaDQon, diede carpo a queste appa-
reiizp, rendoiido prima diffiddate, poi 
deoleameate ostile lo spirito dogli ita' 
liani. 

Ciilude l'articolo con queste parole : 
« Mai oalpo più forte venne portatoi 

alle simpatie franonsi io Italia: il pò* 
paio italiano'clie soffriri di questa-rot­
tura OOD diri a sé stesso aho.la dpve 
si MaDcini, al Knbilant, ai Orispi : esso' 
an la prenderà, colla Sffgneia (idma ; e 
coti l'Itatia «ari deStiitlvauente entrata 
nella'olietitela tedesca, agli ordioi del 
signor Gismarck, 

É'tempo, ancora di ripirnra lì male: 
Grispi smobtato d^l foriaidabile movi­
mento in lifvore, della paco e della, li-
bertA che si foi-uia contro di lui,* ha 
fatto faro dello oaii,tropapo8te aooattabili. 
Sa il gpTorno francese sa agire eoa 
senso e so i protetioalati del Senato,e 
della C<imera non pongono colpevol­
mente gli interessi particolari ai diw-

. praid^l. grandi intereisi.della patria, un 
paovo trattata di commercio sarà chiusa 
coli'Italia e roi avremo ancora la slm-
P' t ia del popolo italiioo; — il che uou 
è a sdegnare in tempi eosl difflcili». 

SB da una parte! e dai!' alti'à dette. 
Alpi al ragionasse oosl,„ eoo calma e 
temperanza, non dovrebbe essere diffi­
cile, come. gittstAmente osservai' Italia, 
giungere al sospirato aocordo, ohe sa­
rebbe tanto di guadagnato per ambedue 
le nazioni. 

Il romanzo di una monaca. 

Sotto questo titolo, li'Secoto dell'altro 
Ieri, narra dalia monaoa<iAntonia Furimi 
di Gbioggia morta recentemeiite in nn 
convento, la quale dopo concbiiisa:regola''i 
re mativmonjn neigioi^no stesso delle nozze 
Bepafos!Ìi"'dè{ marito, 'rosiituiJdaost'"In 
convento, dove prese il velo, -

Noi rett'Scheromo e'compteteremb il 
racconto, • ' 

à,fVìiX(iSlQÌ 

Verso il 1840 un miriuAio cbìoggioito, 
trovandosi In licenza, cotte la oticaniano 
di sposare littuti promssis. Il matrir 
moolo fa «olebralo salenoemeDte dio-r 
oaozi al parroco ooll'usato accompagBK-
meato di pK,reoti ed amici delle due fa'-
mlglie, e poi tetta la ccimiliva sedette 
ai pranzo di apzte, . 

Maolro si festegg'avano i due spOsi 
a si propinava alla loro felitità ed alla 
futura prole, giunge un ordine dtl co-
mssditnte 11 bastimoolo ohe chiama a 
bardo lo> sposo per la immediata p&r 
lenza. . . 

£) facile Immaginare quanto fosse il 
malcontento . degli.- sposi ohe vederansi 
cosi improvvisamente separati, molto p ù 
ohe sapevano partire il basllmento per-
un lungo vluggio. 

Poco tempo appresso, la sposa si riti­
ra in OH convento e, dopo alcuni mesi, 
giudicando la improvvisa separazione 
una voce di Dio, profi'g^ò i voti rellgioi'. 

Reduce io sposo dal lungo viaggia ed 
informato che la moglie si era fatta 
monaca, va al oouventu per condurla 
al domicilio coniugalo, ma, pan quanto-
facesse, non gli è concesso nemmeno di 
vederla, 

Nulla giovando le pratiche amlclìoVall, 
a senso dell'art, 92 dal Codice,'la Impe-
tisce giudizialmente oude sia obbligata 
a seguire li domioilio del marita. Sdtie 
opposizioni di le', tra sentenza coofi^rmi 
dei tribunali, accolgono la damandn' del 
marito a oooiiio&atia la moglie a leoarsl 
al- domicilio di lui. 

La legge austrìaca, anche in codeste 
liti accordava la saiizlooe coattiva ilelle 
senteoite, ed il msrilo domandò vanisse 
impiegato l'uji) della forza. 

il pittriuro) di 'Venezia, aardina''\ Mo-
nico, ricorso all'imperatore, il quale'do­
mandò una esatta informazione dèlia 
cosa, ordioaudosoltanta, che venisse no-
aposa la eiecnz'iòn'é forzuta detla sen-
toniin.,,. , . ,. . 

Importa sap.e^e,{Ct)e s^cofido; le leggi 
canoniche della Chiesa cattolica, noi 
matrimoni rati e non. consumati, ain 
mettano lo soidglimento del mHtf,imoLÌo 
quante vulie uno . degli sposi professi 
voti solenni di oalibato. 

Il patriarca Monica sostenne che lo 
lentenzSi viplaStino la> laggi)ii.flWtallB«, e 
nel conflitto tra essa e il C)od'0^,.quella 
dovesse prevalere. K qtla!or.i si consi­
deri ohe il Codice austriao? rr-golq I n p -
portl dei matrimoni, sulla Rorma della 
religione professata dagli sposi, il pa­
triarca avt'Vfi, ragione. .OR. dlf»'*" nel 
Cadice, chi) non' 'aveva ' preveduto que­
sto oaso/noà pokeva''violare lu'lègge 
ralig'asaì 

Il tribunale supremo invece, soste­
nendo' che il Codice non ammetta io 
scioglimento del matrimonio tra cat­
tolici,' ohe lo sentenze erano ooirformi 
alili 'legge, insistette onda neri fosse 
Impedita la esecuzione della sentenza.' 

Q ipo parrccohi mes', essendosi inter­
posto il Pooteflce a sostenere la dqrnan-
da del Patriarca, l'imperatore, ooii 'suo 
motuproprio, ordinò che i tribunali ne­
gassero la eeecuzione delle tre conformi 
eonteozo. 

Fu U prima ed unica vòlta che, du 
ranto la ocsupaziooa aostrieca, l'impe'-
rotore siasi permesso d'interporre il velo 
alla-sentenza dei tribunali. 

Esibendosi il m»rìto<vedut3.<negata, la 

moglie, e non potendo pai gii contriMila 
taitrimonia, passare ad nn secondo, fu 
eoiisifjlfalo a produrre una supplicft al-
l'imperatore ondagli togliesseìa eviritnio-
ne legale cui era da motuproprio condan­
nato. S l'imperatore Con apposltii rise-
]uz oae sovrnda autoriisò il m^irlto va-
dovalo della moglie, a contrarre uh. Va' 
oondo matrlmbnlt', ' '" • 

Vn msocato. 

mmim mmmn 

BÀLLà FROVINGIà 
C t v i a u l e , 28 aprile. 

. Permettete che anche noi ti faaaiama, 
sentire: giacché il sip;nor Ajace è troppo 
tenero delle nostro cose,,» furto troppo 
ln{;eaua. Coma avrete lel̂ lo obi Forum-
jubi alla siidnta di domauloa. %% ,oorr. 
per la nomina della commissione oan-
nn'iri>!, .invece che 40- persone,.Inter-
vennero,fiumero sflte dicìamu «atte |tra 
sna^iilrnli o fiossidenti. ,' ' 

Non ci.facaiarao meraviglia; perchè 
qui dopo la caduta dei cleriaali, uvammo 
nn governo d' etichetta che al sostiene 
per simpatia reciproca e per reciproca 
amicizia, in guisa che si può chiamare 
il nostro regime, un regima & base,di 
salo». 

Non . discussioni, non interpellanze;, 
non vi ta : ;ai trattano.gli affari san;a 
un preciso concetto del prpprio man­
dato. . , 

Un soffio di vita, ripetiamo qui sntnc»,. 
e noi aperiamo ohe gli eiettori se non 
si scuateranoi) ;rli elettori apri^an^o^S'. 
nalmante gli occhi,, Kiparlarem.a.eu ciò. 

.Afcurii feenpittsonfi. ' 

C l v i d a i e , 29 aprile, 

Rassegna otvidatese. 
Tiro a segno — Sailltà pubblica-'-i-

Pubblioo macello — Cim tero — E-
sposizione bovina. 

Abbiamo assistito ad alcune esercita-' 
zioni del tiro a eef;ao, fatte,'òggi 29 
curreiito dalla Sò'oietà m^niiamootsla 
del Tiro a segno. Quando si trititi della 
Patria e da' suoi istituti piit Importanti, 
ci prendiamo cura di «pguìrne li> fai! 
p'ù saliept', .Ca^l^.9!j| p/ppugoator,) : fleila 
paca, siamo oonviotl eosteoiiorl della 
necessità di una d fena nazionale ; e'p-
pero'ò vorremmo che tutti i cittadini 
("SKero soldati ;, ed Hozichè perdersi .'|n 
inutili o.iaoaie, dovrebbero invece ì no­
stri bravi giovani aggrogarsi al Tiro a 
segno ceibe quello che addestrando alle 
armi ' ed «Ilo spirito militare.,accende 
tutti i Bgli delCXt-'la risorta; sema 
bisogno di un' esercito disciplinato, che 
costa un' cRohio dolla testa. 

Con' oò.'uiin intendiamo menomare la 
grandezza dell'esercito nostro che co-' 
stituisee una delle p'ù balle- glorio, ma' 
strenui sostenitori delia pace,, p'-r.un 
principio subliolemeate i^a^lóoaìe vor­
remmo ohe tutti sapesiijro maneggiare 
all'oocnrrsnza un'arma pô "' scàiuniaré 
gli ,iu''i''adenti oppressori di<lla ' liberti 
oazidn.ile; tnttiuaitiall'eserc'<to.lf)alttrBlii 
quindi oha'iioi ifnziohè preterire un i'i-
trovo di;,B!i,?^qaj-̂ g;sgd.i,ai(>p5,i,-,:i;a^gi j del 
sole e I Inclem'inza dèìlé aure, per ro-
oarci laddove a' impara a difendere la 
bandiera trlcolore-

. (Continuasinne é £pp)-', ' , , . , : 

Inchinatosi al diica é presentati i''tra' 
cavalieri di Sposila,'cosi risoluto parlò'-
Goffredo : '. ' ". 

'-~ Messere noi'jniin vi portiamo mes-i 
saggi,del re nostro'signóre. Fii moro 
protesto- per-parlarvi ' .da-solo a solo. 
Non vi spaventi' questo-'esordio mio; noi 
non veniamo per farvi del male. Solo 
vi dico: 0 a noi restitaite la ducheiia 
di Varg.is, o qni morrete come nn 
caca. 

E prima che il duca potesse tare un 
gesto, i quattro cavalieri gli furono so­
pra coi loro stiletti egua*n>iti. 

.4, quell'iiasalto impovviso il duca tur-
bossi: poi ripreso il suo ardire, gridò: 

— Per In morte di 'DioI Amici a 
m e I • • 

E balzato Bll'indietro, trasse la spada. 
Alle grida daL,.dttoa,^|il paggio auo 

favorito 81 pre'cipif^'.^BeiU .stanza,' ma 
Goffredc, lascifindo.dha'i ioni compagni; 
pure còlle (pad^. sgui^inate, t.^nes$aro\ «̂  
tiada il duca, afferrò^ lii psgVio por un 
braccio" e, cori, lo stiletto sitato, gli, 
disse : ._, .-, 

—: Bada, se'ilici un'motto sé) morto; 
guidami alla duqtiesss. ' ,.' 

Jl poggio tremante tolse un doppiero 
e si mosse; il dpcp^.samp.r,a .taoiiiidplo 
afferrato, lo segui, . . . 

Giunto In .fuudo, ad. UD lupgp corri­
doio, il paggio picchiò ad una pioqota 
foila. Veline itd aprire,,,una;.do(vl9.Uaj;i' 

sengi far .Mtft>iil,UdSft»; spi»»« il pag­
gio ed entrò uellsi stanza. 

Al rumóre -del nuovi'•venutii'''l8Ì' du­
chessa, che ricamava, alzògit occhi, ed 
lilla vistk.dercavatieré colio stile sgqìfi-
natb e dei p*aggia sorse atterrita. 

Ma il duca!, rimessosi' dalla- prima 
commozione provata'rivodetldb la saa-
donne', -disse; • "i , - - - . ' , 

— Madonna, non. vi sgomentata.'Jo 
sdnó Goffredo 'di' Uònforté': vengo-'a 
BfàntenerB la mia promessa; so di voi 
tiiltó'-'é vengo a liberarvi. Partiamo. ' 

Ma la duchessa non poteva più^ u-
dirlo,- perchè-era- caduti priva di sensi. 
La gioia improvylaa, l'aveva tati,» .vanir 
meno, -„ • ' ' , . '--', ' 

Allora il duca, sempre tenendo a «ò 
ìl.p'jggio, afferrò per lavila la.svquuln 
dònna, ,e„ appoggiatala éur una Spalln, 
ritorse il' passo, ' ' 

Intanto il duca Gualtieri cercava sfug­
gire alle latne .dei tre, goiitiluomi.ai spa-, 
gou'MI. Colla 'spiida 'sguainata, appog-' 
giaio al muro, si difendeva cQn rapidi 
mulliieil.i dag;li t^ssald degli spagnooll,,, 
ma'la'etknóh'ézz'a'^del giorno e il troppo 
cibo ifi; vino beyu^iiBiab mf^^gf^woja 
sue forze. Però, un colpo d;il qire di 
Tuy,: poi, afferrata l« Bp8da-a,dueiin»pì,v 
calò un ,polestÌAsimp .feudopte;:suluCapo, 
del cQote del. C-irpìo. -Ma il colpo fu 
parato dall'altro cclvallere,.,mantre il, 
sire di Tuy, Iriito del fslliij.,:0otpa!e 
vedendo il duci,scoparlo, stese ilibrao-
do, hi, la.3}a forò, il patto, dei duca ed 
usci per la schiena. Il Gualtieri, fallito 
mortii.lmente, die' un grido sento:' tentò 
ferire a sua volta, ma le forze gli, man,, 
ctrono : la vista gli ai intorbidò a cadde 
pesaptemente al-suolo. ; 

In quel momento ,ili duca di Monfarte 

; Numerasi i tira-t'iri' diretti ds una 
eletta falange di cittactittl, botiameriti 
che costituiscono la Diretìone; e tutti 
animati da un séut'meu'toì totalmente 
patr'ottìoo. ; 

Amnilr|mmo la disciplina oiservati 
e la pazi'^nza girabile deU' egregio Pre­
sidente sigiior^iifgi Cirbòparo, Infatti 
questo si^mìré coàcTéozeéTithalite militare 
sotto té spoglie di un perfetto gonti-
\apiD(ff\ disiMpegna il dover suo OOD 
pr^iDisWne-e-'oonoscsnza di vero ufficiale. 

- Sglf iiifatti -non bada-' alla moltepli-
ciià dai.-tlrl, ma àila.gi'ueiezza dei colp',. 
a^si i.ffatica a far pi^endere la poiizlona 
rishissta -ai- tiratOriv-B non-ò cosa-da-
poco ; imporocahè altro è aver per la 
-mani soldati già educati «llk eeuolii di 
puilcanifibto edelledistsnze, bene istrutti 
nel maneggio d.iir arra»,-ed altro ònvaf-
ohe farà eoa tiratori 1 quali fino à j sr i 
si Ofloupavano di • »app<l o di petana s'edia 
alcuna osperieosa militarsi Noi al ricor­
diamo «he quando eraviimo soldati, 
spooie nel tii'i jirepBratori, si notavono 
molti colpi a vuoto oon . tVltta l'islru-
«iorle ricevuta-; Mentre oggi ho riscon­
trato un soddlstacrente risultalo nelle 
lezioni del tiro a segnò. 

' Le belle maniara dfii signor Garbo 
naro, in aggiunta alle cognizioni posi­
tiva ohe possloiìe in argomento, , ed al 
suo amore per reeoroito e per la patria, 
incoraggiano i tiratori 1 quali-Di-'tóò-
sl^W&ho raggianti di còntenteesa nellai 
loro operazioni, e devono inooraftfjiire 
molti giovani ad approflttara dell« ùb-
bile Istituziane. • ' • • ' • ' ' : 

.'L'lolaressoi 'ohe- nói :praud(a<na per 
questa, ed il fatto coostaiato pei-éoial-^ 
mente, ci scuserandliVé épendlàtAo qua'l-
cho parola, a-l(t-nrotte»tia del signor' 
OarboBÌfó •' im'. tiSrlteiO-A." -offe»'-per 
qi^^t» no.s,lre|- aspr.afsìttui jinpere opji-
vinti) e meri'tsip. 

j • • - • 1 1 -ì 0 1 • , r i . ' . . 

Preghiamo caldamegl'a il- Municipio 
a volersi interessare perohè le casa si­
tuata In via Cario Alberto, a vicolo del 
Parroco di S. Silwistri» di propvtetà Od 
afdttato a nott'Uarutatidi carne di ca­
strato od altro,•vo^H8fila''dl8Ì!if9ttare lo 
loro conclma}ti.ohi)-.tramandanoun tale 
fetore da iJiiniti^pi,vB l'asR^ia ,ai , pas-
santi. S 'ùn| f6rayt(ora-:,oha.^lf; (ir^g^ldi 
nòtftre la scdd:ce'zzà, e ,no} 'siamo stati 
testimoni di.... uaso. 

Cosi pura;>i»ipò,;pr9g»li„''ad iovitaro 
il Municipio a fir sparire I serbatoi 
i vulgtì'i.pisCihtw'i'.) •A\'ovèi''Ci»tii'óìf*,<'''ìS 
Oirlftj-Alb^to iB «itiioteimasohUi ;iiia»po-
ruochò coi letamai dei castratori e c,on 
quella vedute - vaapasiana a' col "Bìrlao. 
venturo, o' ò d-i temere' l! ' colera, • l'uai-
stie^mo'ed inaisteremb. Cosà fal^ pubbli­
ca BorVBgliaiìSi'a. Miilto, ósjilte ci'vogliobó. 
Lu gukrdi'o dóvroKhero"'vlgilare anche 
aorte' vie -ffooiiUPi-p.' ajiquélli'di flsi'nijo 
il B^gbor G'/Qvanni-'déi'Baéad. 

-'Cosa fu'ir Muninipìo-di fronte ai l'a-
meotàti-''iiibUsI dòl 'pubblico macello'? 
Ssppiaiiào che' la sorveglianza richièsta' 
iiMcìa'moito adeeìdarure. ' Oggi ; ci l i ' ' 
mitiamo'a questo catino. ••••'••• • 

\ ----- .-'t . '. ' » ' ' ' -' ' 

ti cimitero lentiimenita"va, ìncamini--. 
niin'dosi vorso i^^nostri ,monti;,' giacché 
qui ,c è una vara:.torre dibilial'e.. Altrt 

ritornav,!, ? .il .sire di Tuy, additaifdo-
gli .il.Qualtjerl fanto, earridando dis^s; 

— Partinran. Messi-r lo , àaai , non 
potrà ora insegjilroi.i-, ' . . i . t. . • \ 

Guiduti;.dal paggio, per una-san.la.se'  
grata giunsara.sulla- Via !.:qaivi ritrova-; 
rono i ' loro corsieri in ..'«ustoria dei 
servi, a, balzati 'ili Brciona,i8eoo; par 
taodo,ilà-duoh*<sa a' il,^paggio, .a» sfre­
nala'oorsa>.;iplglieA)no ta'VÌ4 di'.jBlaoe;! 
vanto, 

IiitKata Ia'dpp?,dllìid4llatidlisbéé«ai: ms^ 
rayigliata dall'accndnto.e (kt^prri^n,..|ii;.il^|,' 
oompce^dendp, usci,.dalla sue etaniiq'.e' 
g'iuiise it quelle del.duca. Alla yista, 
del duca steso, a terra immtirsp. ^el 
proprio sangne, die' un.grido acuto,,e 
preoipitosa.corsa .alIa.scoJt?,, gridando; 

-̂ 7- Aiuto, aiuto I . 
A qufill.e. grids> ad si remora, degli 

armiti,, pha igrid-iifapo; .,«.frndimento, 
tradtoie'nta» il .̂ r8'f,elli): del"','dpqa,',bal. 
iato in] ietto, !corsa. fuori ; ma.fom/ 
pri'm'l^udo che in quel; fri;niienta n.o.ii 
v'era che ds' inseguire, i fiiggiaiichi,., 
orma.tos'i di,tutto punto, orjìicò ,chs,-io 
BegaisB|̂ rp,ven,ti,-UQmiui a cavallo. ,, , 

Il dùca Goffre^lo, intanto, ,_.ed.i,suoi 
compagni sprouii,vano le loro-oa'yalca-
tnte, onde p,oter giungerà,} si.^castelìo, 
dei Vargas prima di assere" raggiuutij 
m.a la loro,,;or^B,'iii,veos di apceierarf>, 
ratlentaya. , . . . , , 

l destrieri etnnobi dal lungo cammi-, 
no e per, dna giorni coutiaf^atOi plti;noa 
potp.Tiinq regger^ :, densa achiu.m.a co-, 
pi;iva i , loro petti; sudati a. il morso : 
respii;avana rumprósampnte, a gi'ìii .^n. 
tremito convulso invadava le lorostaif-
oba. ipem.bra-, ' ' ; 

vogtlouo una casa, altri pretandono ttu 
altra. Speriamo ohe I' architetto signor 
D'Aronco saprà soddisfare all'aspetta­
zione di . tutti, anzi ci ripromettiamo 
d'I lui piena giu't^zla ai voti dal oomn-
oiiti.. ' 

Sul ' conto dell' esposizioilo, lo dice­
vamo noi: ti andava troppa innanzi od 
oggi, alla frutta, a' Intona il brindisi 
del non far titilla-' Poco s'iisno. Conte]-
tiamoci di bovini a lasciamo I' epieo. 

Ss cosi f-icessimo, provvederemmo al 
nostra «"reato, anzitutto, "ohe a dé^ta 
di un ricci commerciante è un veV'ó 
iutbòndaztajo ;'piana'dÌBà'ssìedi buchi,. 

Bidljimo al sodo.4 lasQÌn[na la poesia. 
I .t|^f(5h.ad i.lMÌliì ve'rraùno-poi. 'Vi 

Bori^iitid.tollo muglio, toaciandoiad altri 
più compunti di supplire "alla nos'lra 
infa-iorilà, . . . 

""••' ••••'• • \ Ajack 

" I J H h l À l e , 30 ijtdi: ' ' ' '• '•. '• ' 
; N S ! né»IJo,;,(joiilpjtd'"b»DChè-'' modbsttri 

ci ouriam.), jiij/jnaJjJijqaij cdsaiohsjppssaì 
intorossarS riS'V..tàp''ibbì'ó'i dai citiad hi,' 
a,'j:p,>l; 09gili(«gisir>'àma ,.ilu' Impóosuta 
dimpslraziooe,dl u?*tt(?,tft,tta,^l.detuntn 
Pietro ^i-oiipo'fu- (iioV. Ó(iit,di''»'iriii'28,' 
oiAnqato aj.vijii; ieri,39 .alla, oi;e,4; aqt;; 
diipoMunga e penosa mulatti'a. Si . può 
aSermai'ai ohsil'iitlni Cividil'j bralrsipi-' 
presentata iiclla„2Q0,tqriqlji oha saiui., 
vnno il tefati'o'à'i''rau('irSi1l- odierni!'E-'' 
"?'iiK9'V. {!W.W?\\'''f«l-.''>''.""""> di spen-
doro una pai-oia di compiaulo, .,ricor-
iliinlli)-'tìh'"e ta' fnmigKai Groppo è dpgna 
d4( fiinpia'tttq' qittadmó;^; Impsrdoohè !p-,, 
bétlós» -'jèr' etìoeìlentà;' sa 'digpViH«ra''ài 
poveri largo soccorso, S sa fare îl buna 
senza ostsataiiono. 'Pe'roò di'pVomat-
tìam.T «ondoleroi aOlU famìglia déllii 
svaalorai;!iubita, confidando che la r«i»-
aagnazioB» sia in grado di lealroJslqiifJirtla 
li. (iulore 8"ff-rto per-la. perd.la Imma.- ' 
tura del diletio Piutro. 

0, S','i 
Clvlt lnlc , / milggio. 

Clrctt,lo musicale sii. Alpini-
Possessori del progiamniadel oonoeHo 

ohe II nostro clroolo mnsioala darà nella 
Sila daWAlbirgo al Friuli la sera di 
sabato p. v. fc.andaot'», ci affrettiaitio 
tosto a mandarvalo'affinchè no diate 
pubblicità ;ieJ-jiri>gi-ito vostro giornale. 
A suo tempo-vi dii^eóló dell'esito, che, 
so dobbiamo gihdiqir'e dalla scolta-^del 
pèzzi;'dille prove'ùd-te e'dallo o,u'r'à' e 
premura dali'osimia ' Pi'esidenza -e del 
brivo maestro fe-.'To-nadini, avrà di' 
certo una sodJistioante riuscita. 

, -. Parie I.,, , ' ,,. 

1. A.-Boito — 7ti riva- al «lare;- -Ear-
-carola-eseguita-dagli oHieyi"idèl'air'' 
colo. Al piano signorina Tuiii. •' 

9. C G o n o o i — « Do possont». Dio d'is-
mur , 'Ar ia , per barildnd-'ne! Faust 
tìg, L,; Bront al pi-ino M, Tómadioi. 

3, 'Barlot -r Duo brillante per piaiio e' 
violino sulla Fonorila, signorina' B. 
Tuzzij sig. :o. Galante. ' •' "' 

4. B. Beiiini — J| bacio — Romanza 
per aoprano sighorimi L. Legavo al 

' piano M. Bsober, . 

; ' Parie II. 
5,.„K, Tomiidini — Adagio e. Minuatto 

per.orohesìra d'archi « pian'7. . 

,il) duca fipcpr,tp8i.,di,(!iò,,nò vedendo^; 
ri«,gdip, i^gg^tf: ̂ Pfl .tuill^sfisvujoassp^q,, 
onde, nascostisi nel bosco, lii;ciar. pat i , 
sar.e,;gli graffiti £lalid4ilft-6iifltieti,Co(*i 
'fl4?H9-,M'.-,;. - • . L- .•<(,- . . - • ' • l . . . . - -

D9po mezztora,intatti ,o/3mparvaro Ip, 
iaii,o;,e' spaKiî tp 'dal., d-uoni .jE ^are,l)be^ys,, 
passate óltre, se il pàggio' traditai;ei'j 
vo(|pa(}OjJ, auoi-,aompagfl(, npiu .«yaB|ie 
gridato : ' 

.rr7,;A-,;'PPi-..5''l''0 I; ; . ,, „,'- ! ,•'' 
i ' qua ) .grido.-.gli.'.uomini' -d'arojaidel. 

dudf̂ i.iil precipitarono .vjerào \^ foresto;, 
«ilp^ra Go î-ediO e î  suoi cówip(igoin,,va-'i 
dendo ìnutlie ogni fuga, balzati sui ,de> 
stride);! e,cors^;8ulla g,tiada,,.,sli prep.ara-
ro'n.o, ai.yender cara la vita,- Neil'- osou.-
rità dulia notte qnei prodi cpmbattaroao, 
aspijatn^ijte,. uno ogi^ìw >,quàjtro., 

li.sire di Tiiy'"fa f*,rlto,Bd-.i!n ibrao-
eia :,' il .jj|iVjillp',dercontB,de,FQneji;s.fu 
ucc'so : tuttavia la lortno'a fu lórt^^pro-., 
pìzia, ,pe5ch5(idopo nn'.qra ,,di qstinalo 
cqm]bjttimi|flto, f eo,ldati .del Gualtieri 
(giriti, m'alóóhci, impauriti,. yoÌaerq,.,là 
spalle, li}f prima .di partjre si vendica-
rq'no! Pap.di'e^ai, ch'ara,.osdujo, si.e»!,-, 
leyj» '?\metà e,, àfferyaJediV nn apcbibuso,, 
ti^ò uua.ijf^ghibiùgiata' coltrai i caverà-, 
ri : ' la 'palla non colpi assi,! ma oolpl 
Gis^ltj,^ ttal|,p6tfo„.ii.„, , .,. , , r 

-„'*'l-(!PA°ii?Ì..P?^«T fi:F»ii(i,-,alI» .vista,d^l; 
a^iigue cho le rigava il sano, Goffredo, dio', 
un .,url9 ,di. ra.libia.,Auphe. gli,. ^Itpt' aa-
v^tiéri.'.fristtqipsi «a Î  èrsjo (;atti,iu(pr:, 
no. ,Dani '̂̂ 8r<\ii9 il.fieaq alia povera don-j 
ha,,^/fredda «onie 'tffarófQ.i poi oe,iifl8i;qnfl,' 
con'nói di; st4gpar,lj9.'il, |aD([U>i, /!hij.,u> 
sai\-a,f;.op|aso d^lla,ferita.. Ma invAnn;; 
il sangue eontioiiava :'a sgorgare, ,'̂  eolj 
saogup, fuggWa la.vl'tR., , , , . , . . 

. D,'6peyito; il, duca girò, lo .sguardo in-. 
torno; vide il Quon che correva, pQco ,< 
di.soQ.qto ijflqr/e, a quello,,» riempi d-' as- ' 
qua, il onyo d?ii'oln>o, B,iguò la :feì:i'ta ^, 
della donno amata : .infreddo dall'acqu^ . 
scosse, pisr. ttu ,momeQta .Qisélda: apri,, 
gli occhi, guardò, Goffredo sjio, pot-n)or« 
marò ; . ^ . -,. . -, 

'•-T7.-,Opffr6i)o,..., add,,.. , . - , • . > • 
E spir̂ .-] Il suo cuore; (vii non batteva. 
II. duca di Monforte,'a quella, viste,-

resa papso dal dolore, s| gi'ttò su quel,,' 
i'a^amine corpo, e, piangeiido «Gis«lds!, 
Giselda» chiamava, mit niuoo a qàeln 
gridp rispondeva,^ quella bocca piò non 
si muoveva ai suoi baci, 

D.opo luQgo pianto dirotto, ):ì««/t||i 
pallido in volto e stralunato:, guardò i 
compagni suoi : poi, stranimente ri-
dendo,iu mon cho. dico,'offerto'la sua 
donna e con a^sa si.gpttò a^l„V.oltur.no ,, 
vicino, 

I bavt.liori'di Spagna diedero iin, grido . 
d'ori'or.e :. il conto .del Carpio, (,ga.tH>(̂  
l'ecmatura, sì slanuìò .noi. Bume, onda 
saiviire l'amico :' ma invano ; la correuta 
e il p@ao..del||armatura l'avevuna (atto 
pert,re cbi.la donna, ohe aveìiaitanto â  
mata e ohe non fu suai:|be morta.,,. 

Spi far dell'alba, sulla strada di 'Be­
nevento, ove ilduoa si gatti nel flamoi,. 
d'iillora in poi più nasaunaosa passare. 
Dicono ohfl,,d<\!liBP<lua si vedoqo,S(j)fg6r;e 
due,arabre.smao^:insieme abbracoiate, 
oh» vasioo. aijrsndp-per il-,bosco,vicino i> 
sono lo anima del duci di' Monfor.teie 
della dnohassa Giseidg. Quando l'ultima 
stilla-ò soompKcsa, di nuovo si tuffano 
n«,Ìle,acque,,loro primo ed.ultima nido 
d'amore..,., . . 

SiliitajJ$am.«ri, " . 

http://san.la.se'
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a. Gr. JDonttatti''— Duetto anlla Pamrita, 
sig. Lugavo, Big. L, Brout, n) pinna 
M. ToiDadiiil. 

7. C, GoBDod — Cantilena Ci»} Man 
psF corno ìaglerey' violiuorpinutifortS" 
BÌ/tiM.Eiober, O.Onlaot», M.TDóiadinl. 

8, E. Kreuaar — DileUù d'amor», Polka 
(raaceie eseguiti dogli allievi, dal 
oircolo con aaoocapagnuniento M'ót'-. 
otiestrn d'arcbi o pliioofurte, 

. ' • . • • • . i ^ : : ' . , ' . . . ' . ' 

Questa maltlaa è arrivata la 7Ó* bom-
pBgaia,Afpl(ia, e Hmsrr^.a Oivii)al<? d,ti>-
raoté h atagione eéiiva. Avrà pnî e 
8tan:s tra- aoiil somsado di.bjttagliooe . 
dagli' Alpini. ' ' K.' 

6 . CtioTannl di MnnKano, 
'SG'ópriW;' • • • ' • • , 

Il grava fallo dèlia notte dal 27-28, 
La sera d>il 27 28 core, le gairdla 

di Bilinia Ffoglio ' Ai»goliV, Giaaooaetfo 
Ugo e Spada Oiute^pe perlustravano 
OSI pressi di S. O.ovuoui di Maciado. 
SmoDebò acoortiBl della pieseoza di al­
cuni oontrabbaDdiari si diedero ad iiisa-
gttirll, non aon le gambo, ma aolla pali» 
d'ìi loro mcschetti. Una palla dagrazla-
tamenta andò a oolpira Dal domo il gio­
vine a^dicooos LÌ!i9 Dagaiio.obe dopo una 
aerio di atroci dolori mori Della sera 
«insegnante. ', ' ,' 
' S^ll'alroce fatto, non ocoorrono oom-
m'ooti'.. • . • 

L' autorità ha aperto una seria in-
o'blesta,. onde puQlre il eolpevola... ma 
dubitasi dalist nesoita perohò avendo 
tatto entra le guardie esplosi} il fucila,, 
e le palle non avendo nes^uti nome, non 
sarà {sella il sapere, ctii di esse abbia 
Ufioiso il povero Degiino. 

W. 
Àntslie Pordonont i s a r à II-' 

lumlnfnto tà l u c e e lettr ica. . 
^fe|la seduti di ièri il Consigìiu aomu-
naie approvava lo tnaasima il progetto 
d'illutnlnare a lune elettrica la città 
mediante la coiicassioiie d'acqna per 1» 
forza motrice della ditta Andrea Qal>, 
vani affidando l'iinp anto alla G>sa E-
dlsoó ed alla Sooletà anonitoal'eser­
cizio. 

Il GiìUsiglio si ò quindi a'ggiórnato a 
domenica p.'r difcuteca ed approvare il 
capitolato relativo. 

J L a n e g ^ u i e n t ò « " A ''frasagliis II' 
giórno 27 aprile p. p. la oDnUdiiid'Ker-
regótto Domenipa, paesfuiìu.a gpado.il 
flome' TflgliatDéaî o',,̂ Óort'. uii.. fus.òlo di 
legna sulla téata, perdette l'equilibrio e 
vi .ei annegò miserameme.. ' , ... ! 

]Eì,ichÌ9aii(iQio i'dttenziona dal coltiva­
tori seme- toiiAi.auirityvisp pjjblilioato in 
(aria pagina del nystro, glipr.nale :,senta 
bnclii a ,'bóz!!.óla giallo, òoofézionato sai 
Afpjifi Ùdùns (Varj'Francla) <i sistema 
celt(ilare PasUur, il cui amar) "iappre-
seutaate generala par le provinole: Ve-: 
nate ed illlri.cha è il signor. AqtQjiio 
Grand 9 ràsiìté.ute ili San Quirino di 
Po'faenoòp'.' , . \ 

Òa u'ostre ìnforOiazìo'bl "a?euiile ci ri­
salta ohe detto seme oVutiqbe'U'à^^dàto 
9p|eiidldtD»ini,i;'.rÌ9uUat|̂  peraiò:'.noi senea 
tema di prrar?, lo racoooiaiidianio al 
collivtttoridel-jriulli-i quali dalla col-
tlvasiooe dijjeM'ij-jnoji tMi^isj^iio né fliii.-
oidetza, nè|laP']|^^^i^'.|j;r|gaójb"ois?àrt 
eacollenli soi ' ' " 

iWKiaii'gii'U'iiunB 

venlontb-ad uValtasKa ànp^rlòré al' 
primo p'ano dell^ 9f{$i.jf^jl '̂ P '̂jiiv̂ ^̂ ì 
dovranno spòrgere non 'mano df uh 
metro dalla facciata delle medeaicie. 

Il MiiniDlpIa ooa&da che tatti VOIT' 
-ranno ooocarraiFesvotbintertisl àti àga^b-< 
laro (inas.to nuovo paâ Q. ahe„U noatra.. 
ô ttà \ai.è pfopolt&.Ui.i'tfare «eli» via.-
in progréstoi-ndù solrevandoU-oataedllr 
i quali poi non avrebbero altro effetto 
obi) di ritardttre- di: qiialche poco' -l'àt-
iuailone di un serriEid di pubblica uti­
lità con pregludiislo dell' iuteraìss e del 
decora..pubblico e privato. ' ' 

Xi^ .fijocieti» Italiana, de l Ctas 
• 'DI UDINE 

Visti'le tÀolte dodiaode cbe vangano 
fstte per la vendita ani Q'ae di giorou, 
per gli,usi dan̂ estioi, industriali, eoa,, a 
aadàiiifgtre il datudeno dai Cittadini, ba' 
determinato che, dal jfrossìmo mné di 
gitigno, vanga fornito ij Das aocita di 
giorim onda cblnpqu» voglia, possa di 
anso aervlrsaoa pai suddetti mi, con .di;., 
ml&nzioiie di prezzo, 

A tale (ffetto con altra circolare si 
Indicherà II preszo dui Oas peglì tisi, 
doffleslioi 0 industriali, ed i relativi modi 
di pcigamento par le.IptroduEioni a que­
sti usi. 

Si avverte pure eha verrà aperto, 
noi centro della Città, un dopoaito dì 
tnaterUli ai utensili per Gii, LUOB elef-
trioB, Cuoing, Pornolli, Stufe a Qas, delie 
inigliuri fabbriche nasioasH. ad -estere, 
ed u,ltiml sistem); ed a prezzi da'- ni.n 
temere là con'oci rabica. 

, jjdinc, S7 aprile 1888. 
^a 5ocietd dtl Gas. 
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La in {«atro. 

IN TROTNALE 
Ieri venne trattata, alla nostra Corte 

d'Assisa) la causa- contro Federico Da 
I Gillladi Stain, «nqual di Treppo Caroico' 

accusato di falso In scrittura privata, ' 
difeso dull'avv. coi Garatti, 

I fallì, addotìiiati all'accusato risali-.,, 
vano all'aotio 187'̂ , dopo la qa;il epoca.! berg,-ma si- ticlessalsubito, davanti a 
egli avava vissuto setnpro'all'estero e so --i--i-— -n /^-i...-— 
là.̂ o^Bs riinusto ancora' quattro o cin' 
qtté anni, la pena enrebba stata pre­
scritta. : 

II D.} Gijlia era già stato condannato 
{c'caòt^mUia e.-ieri fi) rifatta il pro­
cesso'in"'singulto''al quale gli vaoDe in­
flitta la pena di tre anni di carcere. 

Oggi si discute la caliga contro Bino 
chini 'Falce, guardia doj^snala, aoousaio 

,,di~,e«tortilone a calunnili,.difeso dail'avv. 
Òaratti, , . . ; 

' Uno apettacolo 'di nuovo genere. 
SI legge nei giornali di Piètrobarg'o 

cfaé il Circo Kìaff diverte gli spettatori 
facendo dalla politica, toedlaota panto-
mina ed azioni coreograficho. Ora vi 
sì r<ippresanta Is «Cenerentola». 

_ Tra„ gli ..altri., perionaggi, si vedo, il 
principo Ferdinando di Ooborgo, ma 

.per lui non v'ha, posto fra i sovrani 
'd'Europ». Qinii'to' in ritardo, non gli 

resta Clio farsi, portare una, iliodes.ta 
scranna in un angolo' app.irtato del 
circo. 

Appena egli s'è metao a sedere, pa­
tatrac.: la„9crBona si rampe e Ferdl-
nàoda Tolol» a gambo . levata tra gli 
applausi, freniitiai.dal, pubblico. '.- , 

li'eutusiasmD gesaralé diventa poi 
paroesiamo quando «[iugono due guardie 
di polizia (ngdrodvd)») eia, malgrado la 
protest!} dello' sveoturato principe, lo 
trasportqìlp'fuo^l della eata. quale per-
turbàTpré''d€ll'Vi;diDo pubblico. 

Oltre, di CIÒ; v'iìa uii Squadro in etti' 
sì veggono' Boiilanger, e'Skobeleif tède-'-
ramante abbracciati, in. un bai-nbettOi 
mentre il Caccelliero di;ferro si allon­
tana tutto atUzitOi • 

&li' etessì Bottlang(<r a Skobeleff ap­
pariscono dopo, di nuovo, aempre-fra-
tcraaménta'avvinghiati ^Insiema in una 
«troika» russa, 'lanciata a tntta car­
rier».' . i 

Oompi)ra ,un mom ĵnto anche Batten-
rg,-ma si-ealessa-subito, davanti al 

principe di Coburgo. 
•' Finilmeiitif,' puro j, posti occupati dai 
rappresentanti dulia varie nazioni, non 
sono senza un altro aigaiiicato diplo­
matica, 

CJFÌ, di una parte e! vedono la Rus­
pila, la Francia, la Turcbia ed.il Mon-
ianegro, dall'altra la Germania, l'Austria-
Ungheria, l'Italia, ecc. 

Bei matti anche i rua'sil 

Un breve procejsn al svolse ieri l'altra 
a la Corta d'Assisa di TrevUo. Oiacomo 
Da Kos dsHâ AOstra provincia accusato 
di feriaeiito voluotarlo.' susseguito da 
moriei^oiro i 40 giorni, veniva coadan-

Splendidi nsuliatul,» dato del-pan il je„tratUta„la causa d 
S™«j&«,«/>t,f b"^,';»'8W,M«'fN'0''«f'> l'^aw la-Jconsidérdtiooi. de 
nei Dremltóttatilimeatt-'ill'iA.letedro, Ltl„;2, . . -:t ìr9Hi rh* «i 

MEMORIALEJEj: PSIMl! 
A n n u n z i l e g a l i ; Il Foglio parìo-: 

dico del S8 aprile, n~. OS' contiene :. 

•r—,11 oumuoe di Tarcepto av.viiia che 
nel t'irmine dei fitali vetio» preaeiilata 
all'ufficio . municipala,5Hj^jvffi(r^tt.,di r^ 
basso perla coBti'UZipue'dè'il'ediflcìo soo-

nató'ì'anno scorsa a 6 anni di carcere j laslica e municipale, .À.li§.j>rei„,ip.ant. 
dàlia'nostra Corte d'Assisa (de l 2 maggio a, c.'K''té¥rà'"'i^''^qiiél 

Cassata tale sentenza dalla Corte di 1 municipio un definitiva esperimento di 
Cassazione di Firenze per accessiva ap- ', tata. 

' ^ S ' i ^ f ^ l c l l ^ h t r e t ò ì t ^ S N ' ^.,Si.??n4«.i9otn.:cta.;iu'i9.guito.,i: 
ammessa la ooncatw», la preterintenzio- ; i'aam6n,to del sesto, nel giamo 6 gin-
naiità, il morboso furore e la attenuanti 

da quella 6o'R{e 
al proouratbrà-! (jJiiasai.Q.gaute Amìirosmo; Bortuzzi 
I rimettavji alla. (. o._ - . » . . -

(decisioni dalla Corte, stessa, a dopo la 
I dèl'^re-cUv.'-Braidi eh» si HmettaKalla.f g ,„ , (j.,i,»^,j,Cj8atl.®r«a?CeVatf.Fri.tìì 

SI 
nei prèmleii 
Gentili. 

. Ì""§2-?^!,W^'l**?tÌ'<fk-'ì''"* ^v °-'"- Ì-briUànt.e; d)squÌ9Ùioa?-."legal,e dell'ogr, 
t6i'o.;aw.-**à«.-'bi.ohii>ciin/»z.omto.nei-. ^ „ ; Q^'^,^, ,,Ì Ù J , „ „ f, p , R „ , ^g. 

stabilimenti della a(«i,i^ài;^tjjr.^joj.alo-*;;j,.[-j j„J„„„„to a â li 2 anni di qw-
" cere compreso,i^ tempo trascorso' dalla' 

.)„„,,.11. £>,,-»>!.,-•góa.p'ir'éf'ora IDjinELavaliii i f tribn-jì 
da quella e^rfi>i. .^\fe'dT'@„dme.&Pdi©deg(lì4cittWtiii. 

ee^cola, bast't 

ri 

i-iporta,tejjelle;eegui 

Parigi 1878 82 ; ( 
Graiova 1887 " 
Perpignano 1876-78 82 

» Graz 1881 
V- » -Gepoya- •i:-1879-' '. . 
' » Arezzo 1882 

r. . »•• . '"Turino' 1884-85-86 
E.iposizÌDue regionale di. Si^ua.. 1887 

I f i i ì S S I GITTADINl" 
'XtluiMinasEloii'e |>nbbllCM a 

In«"B, ,ele(-|»rlca. 11.MsiJ'O'pio jl? P?l>-. 
blioatb'M's'oguVut'e avviso:"" 

in, e'secuiiione alla deliberazione presa 
dei'' Óonsigliu comunale, nella seduta 29 
fritlirBio ip. p.'i'di a t̂ivareMù qVesta città 
l'illiìmìnaziobetielettricai^a servizio tanto 
del pubblica'',ché: dei privati,.! dovendosi 
or^ pracadsre al„cc,llocamentQ, dei,,oou-
datlorl aerei per la distribuzione delia 
co'c,reii'tJe, '-'sostenuti'' dà *àifenVolfe"" iiiflVsB 
alle-'facciate della casa froDteg'giànli le 
pubbliche vie, si dà avviso ai proprl^-
tsir-lTche l'Impresa darà tosto principio 
a ts let t iVPW.-- / ..,':.-!• ..'.',•.:•}•„.••• 

,Li0 mensole saranno di ferro, giusta 
il. nodello^.già appro.vatp .ilglla Oitinta 
aióàiciparè,''c<i'lloba'tà'ia '̂]pA'zii>ÌDe >4on-

Uàta della prima tonte.iza 2 àidiimbre' 

T e l e g r a m m a meteorico;'idei 
l'Ufficia centrale di Roma ; 

;(Ricevutoi>alìa ore (i.-

Pr'essiòue molto bassa Irlanda 738 
abbastanza elevata all'est. Arcangelo, 
Odessa, Atene 765. 

Itali) 24 ore barometro seoslbjlmaots, 
disceso, qualche f\ogs;m Italia fii^per,(òfelV 
Teron'aratura aumentata. ' ' ', 
. Stamane alalo coperto meno estremo 
sud.e.Sjcllia. 

Vénti 'fresqh'l a forti intorno sud­
est. '^ 

Baromatro a'761 .Torino 762 Romìi" 
76^,Palern)D.., •-, : ,' . ,,.' ', "/, ' 
• Mare mosso, costa tirenb'ico,'' '..."' 

Probabilità : ' 
Yènti fréschi a forti mer'dlonali. 
Ciel,q ;i,e!)b.insa,can,qnalob« pioggia a 

Ve,iup,ori"l,!t flord, 
Mare agitato'coste occidentali, ,̂ „̂ 

''( Dall'OMervÀisi'ii) III'tteoHeo di Vdtm), 
• — * — " : '•~^.—[,[ y.j: •' •' 

|{axi'g^.zione generale italiana 
' (Vedi woito in quarla pàgina). 

casco e'i-Onl'iivizza ' M^piif'^ed.-iGalinsii, 
avrà .luogo .l'incanto dai beni siti.in 
0Qmuj»«L<*6Ìi8ààjin di'SavqrgnSn aìi'.Tarr'ej. 

-. —'Si'ta noto:che.alla udienza-delil' 
gìngno|188S ora-10 mattina l'avaÀtr: il 
tribu'ilàlé'''(li,' Udine ' s'cgisirà'•la''Véndit6 
déffniliva 'aella casa la' Udirié'-'feillà' via; 
•Tiberi,!)'' Peclaiii al, '.civiòò. tì,;'tìOj'' ' ' ̂  '',, 

'--i-;li'i!9ói'efa' addetto-al tribn'nalé"'dii' 
Pàrdenob6'''cit'i 'Amalja' Mloifà .oio'glie a ' 

p.del 1 maggiii); .Za'î .usBi 'A.iJtbnJd, di SequarD/'-n'ónchè il, 
"' 'ZabusBÌ stesso, dimprànĵ i i'Pàrigi'.',à cu'ni-

pariru'davanti il,tribunale di t̂ prd'en.onPi 
alla udienza 22 giugi-ò 18.8» . oi;̂ ;'1,Ò 
ant. pfir. aontirsi condannare, al, pagB̂ -
in^qto d>-lia somma di 1. 4600 e oió ad 
istanza -di-Mazzioli' Car'Olm>i;>Adclaideie 
Geltrude fu Giovanni dì S quals. •> "• ' 

I PEI lAGHÌGMORI 
Avviso. ìntefessaatissiino 

SEME BACHI 

Sooieti intornazionale «erioola 

Il sottofirmato, nnll'interetjic dei Baibi-̂  
cultori, si pregia' recare a cososceBiia del 

ipiibblice, essere egli-anche in quest'anno, 
ncaricatc della smercio di .8ena« l>a«lil 

. a b o m o l a (KlBlIn, confazionata sui Monti 
Manres ( Var-Praiieia ) a sistema cellulare 
Patteur selezione fisiologico e microscopico 
a doppia eadtrolio, cpeTSiìoneel̂ eltuata dal 
celebri profoasorì addetti ai rinomati stabi 
limeuti in la sarde Freynet, 

Il prezzo dèi some, immune (fa y7acf(f«xxa 
id atì-ofh, si Venda a lire 14 sii'oncia, di 
-grammi 30, ss pigobilà alla consegna, op­
pure a lire 15 se pagabile >1 raccolto. Lo 
si cede pnre al prodotto del 18 percento a 
chi ne farà richiesta. 

Oltre ogni dire splendidi furono i risul­
tati che questo S e m e ottenne in tutto le 
regioni, ove fu-coltivato, — ed è per ciò 

,.naa: mai obbasianza ncoomandabile a t a t t i 
I ea l t lva tor l de l F r i n i i , i anali an­
che nella testi trascorsa campagna del 1387 

.lelibcrô  ad asperimentarne nel modo il pia 
convìncente la eccellènte'qiislità che ne io 
distingne e a provarne i vantaggi rilevan­
tissimi da esso ottenuti.' 

In seguito poi ai farorevoiisslaii risiillati 
oltaDUti da varie prove, la società, con in­
teressi separati eiì alle suesposte condizioni 
diapoBe di seme bacilî  a box'tolo giallo, con-

.fciional» nelle montagne Casentineai da'A-
tessandro (Jl.enUli. 

' ' Le domande di sottoscriiicne pej 18B8 do­
vranno essere indirizzate 'al 'sottoscritto di 
Sî n Quirino, unico rappresentante per le 

.Provincie Venetê  od oi suoi agenti istitniti 
nei centri più importanti. 

S. Quirino di Pordenone, agosto 1887. 
ANTONIO GBANDIS. 

. iÀgenti rappretemanli per.la Provineia 
Pel mandamento dì Gcmona sig. Franca 

.«cc.Cutn.di Osp^dalctto.. 

Pai inamlamenio di.Cividale sig. Antonio 
tetisaa. 

Pei Comuni dì Faedis e Attimis signor 
Paidutti Giuappe. 

Pel mandamento di San Vito al Taglia-
m n̂to si'g, Antonio Tome /u Giuseppa. 
' Pel màDdamenfo di Spilimbargo sig. A-

kssandro Giacomelli fu 'fomaso. 
Pel mandameuto di Codroipo sig. Zani'nt 

(ìi'ovanni di Flaibsno. 
Pel mandamento di San Daniele sig. Pie-» 

Colt Antom'o di' Coseano. 
Pel mandamento, di Udine, zig, Gimeppe 

Lendaro di Felétti>7timbcrtJ). 
.Pel mandamohto di Maniago, sig. Dome­

nica doti. Centrilo /u Siovamii. 
Pel manilamento di Latisana, sig. Berloli 

Angelo di Federico. 

' ^ e r d.ietnag'g'ere 

la hroiKispora 
(ihteressantQ pei,, Viticultori) 

_ Il aottimoritlo, di Torre di Pordenone, 
tiene dépò's'to di una misoe.Là'f NtnpM^i 
^j.piolverpirdi calca caustica., e cenere 
vegf-tile che vende al prezao- di L."fi" 
èliJ^mHfale. _.,,, 
L. l^iiaane di, '['iVésto 'SBm'plióIssimo ed 
oconnmico riirovaito, n9Ji,<4a|a (distrugga 

?'M«Pei4»i(À8iiora, ma bensì t-jtte le 
altra mslatiie deHs vit',« "' 
_^Faoila ne è r»j>plioa2Ìpre'élpuò farsi 
st^ 8 mezzo di polverizzatore quanto a 

DISPACpi .P.AR.TICOL.\RI 
, ' PABIBI 2 ' .' .| 

CMiiiiiira Ma'lei^a It. lOS.lo', 
" '.'MatoU'.'iaMb'i l'uno:- ' ' 
..' \"''\."" m(£iAiio'à.,', ;„',_,'„ ;.,,',, 

.B«ndita,it«l, 97.42 sei;. Ó7,%7: — .. i 
. tiiaeiiUoni dioro .-30,10.. ;: -,,. 

<\ "-:'. •• -VIENNA-a -̂ •,.•'.̂ .̂ l-.' 
Bendila snatriaiai (atU\,.I9.]6 

, . ,ii, «««(r.., imi' «P-8B„|, ;,.., 
'̂  ;t,i)^»i..̂ 8?j)9 K»p ,10.94' "'"- ''"' 

' . f ••... ,1, ' , . . i — - — r - ,.-'1 
' s:l.. 

Pro^riiatà della-tipagraila -M, BAtoCSOO'" 
BD)Ì.TT( ALESSANDRO, gerente respotis. ' 

. -/.te P,i''4,','i')'5 -f-'Ws antec^dantemento 
ĵ ìî derî  i''5,i,B;iltatVi'pin'soadiJf=oo[iti e 
yaìsevftì allB,iperfetta co.nssrvazìpne ;dplle. 
proprie-iviti, che crebbero, njercè'I'a'p'-
ipllciizióne'.d'i' un t̂ale r'Imadió,' sempre 
protJ]ettentl<>e rigogliose. 
' ''.'''.Tdi-f̂ ''d|l'Pordenone. ' ' - ••'-

• .; Pietro Da-Bli., 

IL SEliliGGlO m S 
irrevocabilmente verrà inaugurata l'Espoii-
lioncKazionala di -- . -, 

di (Usi 5 presidente onorario S. A. R. il pnn> 
eìpa di Nsjioli, presieduta dal Sindaco di Bo­
logna, ne sono membri tutti i depdtati, i se' 
naturi ed ì.rapprassntahU'-dclie' Csniara:dt. 
Commercio, , . . -

lléiiì 
Mir^TELEGRAFICA'Mv 

nutoriiiata con R, Decreto 3 Dicembre 1887.-; 
GARANZIE — 'La Binoa'Nazionale 

di 00» formi tà del daorela ' gavernìiUvoì 
à depositaria delle entrate dall.a' lóii'eriaì 
'nel pagamento del 10 ,^0 p'ràm(i g^r' 
l'Importo dì 

|lÌZZO"irfiI0NE.ORO I , 
I premi sonp pagati senza alcuna riteijata': 

in denaro soniinte. i < '. i ' 

t. Premio di Pratìc; l©©,©Ó©i 
¥. » » «©^©©1 
8. •• »"~~ ;•;',.» 'r. \40;©«©; 

4., |»,oo©; 
»., <»<-. »••' lA,©©©; 
nonché altri di minore impop-' 
tanza tìi tr. 5.©.©0 ''%0», 
ft©©,-,!a00,.A© ecc. > 

per il complessivo importo di 

MKZZO MILIONE 
L'estrazione avrà luogo in Bologna coli' in-

tervento del sindaco e del delognto governa- -> 
tivo, con tutte lo cautele stabilite dalh leggi i 

È garantito nn premio 
. o«nS t o t » a r u m e r l • 

'.PRESSO Ufi CARTOLERIA 

MpOBARDUSCO 
. ' .U.oine.̂ iVii)Mernalovecohio — Udine. 

Deposito eselusivo 
" - ' '-'8 pressi di fabbrioa . 

-.,,,. , ,.','-f,. . j ' -'- . 

dèl ie Cnvio di pniglla e d'altre 
'.•„••;: qi lsJIUà, , - . ,. 

S.;,.%ti;era Reali di Veflezja 
i)'' ' ' Vt ' -

^.Completo „^sg9Ì'jtlmeptp t^i. 
,,.q8Lv^p;-j).QBi,allòVa;iiiei),1;o''dèi ' 

11 premio potrà essere minoro di. L. 25 in ! 
contanti per i compratori di cento numeri ' 
che vengono contenni! da una cedola d'oro. ' 

PREZZI DI VENDITA. 
liB Cedo le d'oro contenenti.lOtt.Numerf 
.(premio garaotifo} si.'Vcndono I,lre;cieut<»;'. 

liO «Cedole d'ar«cMto GobtènénV<6u' 
Numeri si vendono filire SO. ••' 
. .1 ttpoppl di tre biglietti bianco, rosso, 
verde contenenti 16 numeri si vendono I,. 
» « • - . ' . ' . ; • " , . 

I BiKlIottI da 1,5, 10 Numeri si ven­
dono I,., I al Numero. 

I Gi'iipitl d ' a r g e n t o di cento Nu­
meri si vendono 'dlpe CetstA e ricevono 
subito 11 roga lo di nn aatueol.o con­
tenente n u elip(iantó OiisIniesitA-d'nr-
s c i i t o por signora. 

W.M; •— Questo - Bcimento di filograna 
d'argento che si compone di Urscciiilotlo, 
fermaglio e boccolo si vende dalle Pabbrt-
e b o d'itrgoùto Bea<>iri«l'«t'tìra'zzb/di- ; 
L i r o ' 2 5 . ' • • •• • ' - ' • ' 

SI « o n e e d o n o nsevo lna lon l n e l 
puManento ul oompra^erl d e l 

'glruppl »'«Redolo d-'aiPKCinta e o h i 
no fa PleItleKt» c l e e v e 11 jUcgoIa-
•nento. 

/s(f,v«^;u..—Ogqi, rimessa dova farsi io 
lettera' ràocomsndaià- con'''ébnt. BO • per le ' 
spese d'inoltro, 
VfP", iJl.iQprdarsI elio 'furono seni -
-VilTO .|-.4i!iru'|tpl dI'S, ao, t « 0 n u m e ­
r i e l tc eaniiej |«le»iso n e l l o pus-
Hate Sfotterle ^è^ ì̂kl'» ((rnndlosié 
.v.l^el^e, esiis^ndo ancora di ro-
cienfe data le c i n q u e KraiidioNO 
v i n c i t e di l i re »^O,qi00 oro <iìoai--r 
acon i to tu Genova' da l ia s i g n o r a 

i!t4Sji.tó<jl«lhB<ti',' ' H«'(>is>f|f«!tarla do l -
l'HOlcI di Vraiinia, c l ic a v e v a pre-
e laanionte aéqnUilàtW a n arnppò 
di b i g l i e t t i . 

1! Consorziò dei Banchieri di Vienna e 
.Parigi avendo sottosorittii'per un' forte nu­
mero di biglietti tutti coloro che desiderano 
fere acquisti sono iovitiiti a sollecitare lo 

. loro ordinazioni, , - - -. ì v 
Tele]grafioamonte verranno comuoicati i 

numeri e-̂ iti-atti — ogni_ acquirente può si-
^niticare'se d'ogni vincita ' desidera esserne 
informato con segretezza a mezzp telegriim-
ma a con lettera cbinsa. -

La-vendita è aperta presso la litkuoa 
r r a t e i l i CnoCK fu Mario Genova, 
pioHB S. .Giorgio, 32, piano, primo incaricata 
deil'einis'sione. ' .. , 

In-Odln<) i biglietti 1 si vendono! presso : 
Uald int e n o m a n o . 

'CiirtS"bucate, scatole ecc. ecc." 

.ifi 'I' 
f..; ;T-'fr'.T;i-fT?j'^i1rf?fl*iì-;i'',^ 

i Persona. qIi^ooa,im,8«.ropUqe;EÌM^diq,. 
fu curata ^allà'sqfdltìé'dai ruio'r; 'neìlà' ', 
tekai-che ìb', afiìì'ggevàtiò' cfu 'asSih'oi;' 
na;4ac,à, lâ  |dtì8(ir.i^ione.gfatiiij ,a ,olji.nn> 

'??fT'.'??a%^ ?ì,cV?>,ita a 'NÌchoisonl i9 
'Bbi-fionuiio 'Milano, 

http://ed.il


IL F R I W L I 

Le iiìserzioni tanto dall'Interno ohe dall'Estero si ricevono esclixsivairiemente airUffieio d'Amministrazione del giornale JB Fritdi 
Udine "Via Prefettura n. 6, presso la Tipografìa Bardasco. 

Dopo le adesioni delle celebrità mediche d'Bttcape. niaoo potri dubitare delt'etflcaoìa di queste PILLOLE SPECIFICHE CONTRO LB BLENNORRAGIK SI RECENTI CHE CRONICHE 189^ 

del Professore Dottor L U I G I P O R T A 
dottate dal 13B3 nelle Cliniche di Berlino (vedi Dmtsche Ktinieh di Berlino, Medicin Zeittehrift'il WUrtaburg—3 giugno 1871,13 settembro 1877, ecc. — Uitenato unico specifloo por le sopradette! 
malattie e reslriogimootì uretrali, combattono qualsiasi stadio infiammatorio vesoicaie, ingorgo embrroidario, eco. — 1 oosCrl medioi eoa 4 scatola guariscono queste malattie sello stato acuto, &bbl-| 
sognandone di più per le croniche. — Per evitar» falsiflcaiioui . ., 
Cf nTEf lT i f t ^^ domandare sempre e non accettare ohe quelle del profeseote PORTA DI PAVIA, dollai tarmacla OTTA'VIO OÀLLEANI ohe tota ne possiede la fedele rkella. (Vedasi dichiara-
U i U u I Ulfi . zioiie della Commissiono ijffloiale di Berlino, 1 febbraio 1870. 

Onormoìe signor Famacista OTTAVIO GALLEANl, JUilann. — Vi compiego buono,B. N. psr altrettante Pilloh professore PORTA, non che/laconpoliiereper acgua sedativa, che do ben 7 anni] 
eeperìmaoto nella (aw pratica, sradìoaQdaoe io Blennorragte A recenti che croniche, ed in alcuni casi catarri e reatringimenti uretmli, applicandone l'ufO coioo da iat^ug!o!le ohe trovasi segnata datj 
prof.' PorW. — In attesa dell'invio, con considerazione, oradetemi dott. Bazzini segretario del Congresso Medico. — Pisa 21 settembre 1878. 

Le pillole costano L. 9«SO la scatola e L. l . S O il Sacon di polveru andativa (rauche in latta liaiiti. — Ogni farmaco parla l'islruiione nhiara ani modo di usarla. — Cura completa ladicale 
delle «cpradeili! malotlie e del sangue, L. !Ì8. - r Por comoda e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti medioi che visitano dalle 10 ant, alio 2 pom. Consulti anche per coirispon 
deoza, 
rimessa di „ , 

. Uivenditori a' UDINE; Fabris, Comelli, Afi«J'iini,Giroìami e Binniol» Luigi, fannaoia alin Sirena — VENEZIA; BSlner, dott. Zampironi — OIVIDALE: Pairtcca 
Srba, via Marsala,n. 3 , Gasa A, ifanzant e C, via Sala, 16. — VICENZA; Bellino Valeri — ROMA, via Pietra, 96, e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

L'I farmacia è fornita di tutti rimedìi che possano occorrere ìu qualunque sorta di malattie, e ne fa spadìzions ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche di Coasiglio medico^ control 
vaglia postale. — Scrivere alla Parmada n, 24 di O t t a v i o u n l l e a n i ^ Milano, fia Meravigli. j 

- . . - _ „ „ „ . . • ,, - . , _ . MILANO ! Stabilimento Carlo 1 

PASTIGLIE DE-STEFANI! 
PBTTOBA.I.I 

e 
B A I i S A H I C H K 

., p«>>,lt> p r o n t a aiai tr i«(lane 
dei 

jAl|tljn>'e<IdoFl^ Oatanei P o l m u -
•ÌÌKH e B r o n e l f t a l l , T O M ! n e r -

voae , T l« l I n c i p i e n t e e « ( n i 
i r r U i w l a n e d i p e t t o . 

Trovate superiori alle altre prepa­
razioni di tal genere, 

. Approvata da notabiliti mediche ita-
iene. 

Pfcaiklate c o n m e d a g l i e 
d ' o r a e d ' a p c o a t o . 

1 
a " b a s e d.1 r r e i r e t a l i , 

ATTEUTATO MKiniCO 

HiUuo, il & febbraio 1886. 
Il sottoscritto dichiara di aver «sperimentato le 

PasligXxe inlibronchtttche del sig. De Stefani, e d'averle 
trovute efficaci nelle Tossi irritative, diepiegando esse 
un'asiouo sedativa pronta e durovole, 

Dott. Pietro Bosisie 
Medico primaria deirOspedalo 

fate bene Fratelli. 

P e r comppova i r e l ' e r a c a c e l B ni m o n d e r a n n o ! 
g r a t i » e n r a n e h e , a d oj^nl p e m o n n c h e n e tu r i i 
d o m a n d a , a l t i a b o r a t o r l a • > l i t o t e»» i n V i t t o ­
r i o a l c u n e P a n t l s l l e p e r p r o v a . 

U B P O S I T I 
in 

I3DIN£, alle Farmacie Alenai , Co» I 
m e l l l , Canie»9iat t i , B l a s l o l l , < 
S e C a n d i d o , F a b r t a , D e V l n . '. 
c e n t i , C ) t r o l a n i l - I ' l l > p p n » > l , • 
P c t r u c c o * 
IGMONA, « H i n n l . 
TOLMEZZO, C h l « a « l , 
CODROIPO, «Sanciti . 
LATISAN'A, Caaa l . 
BERTiOLO, C a n t o n i . 
PALUZZA, S n m a e l l . 
COMGGLIANS, C o a a a l n l . 
FAGAGNA, Monaaa l . 
ÌIANZANO, B t r o l l l . 

TRIESTK, S e r r a v a n o , Sflanettl, | 
R a v a c s l n l . 
SPALATO (Dalmazia), T o c i g l . 
ROVEKEDO (Tronto), T l i a l e r . 
ALA, n e l ioaHoI I , B r a e b e t t t . 

.. Preizo della scatole L. 0.60, dotta doppia L. una. 
tutte le primarie farmacie del Regno e dell' Estero. 

Si vendono in VITTORIO al Laboratorio 0. De-Stefani e figlio ed i n | 

Rafigazìooe generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO e RUaATTIWO 

Capitale : 
Statutario 100,000,000 ~ Emesso e versato BEi,00O,000 

•Oo3aapsa ; t ì3aa©3a . to <ai C3-eaa .ova, 
Piatza Aequaverde, rimpettoalla Stazione Prindpa 

mmmm MI BMSM^IPL^TÌ b UPIICIPIGO 
ParUnss dei H«si.di MÀOOIQ.e aiUGNO 1888 

Per Ifòntèvldeo e Buenos-Aires ' 
Vapore postale U M B E R T O K> P""-'''* *' ^^ ^<^f?'" ^^ 

« > P E R S E O * ^ Giuj^no 

> » INDIPENDENTE» IB . 

, », ADRIA » • •• • " •• • 

Per aito Janei ro e Suntos) (Brasile) 
Vapore poetale p O partirà il, 1,7 Maggio 

. ' V I N C E N Z O ' F L O R I O » '^'^m» 
• • . » A D R I A " 17 » 

Per VALPAR&ISO, OiLLAO ed altri scali del P&CIFIOO 
Vapore posUle V I N C E N Z O F L O R I O S Gl<ig>o 

/ i l . 

1888 

Dirigersi per Merci e Passeggieri all' V f l i c l o « I e l l a 
«:lc(& in V d l n e V i a J L 4 U Ì Ì < P J « , UT. 0 4 . 

t888 

So-

IP 
Deposito stampati per le Amministra» 

aioiii Comimali, Opete Pie, ecc. 
Forniture complete di earte, stampe ed 

oggetti di cancelleria per Municipi, ^cuple. 
Amministrazioni pubbliche e private. 

- ISseenzione accurata e pronta 41 tutte' 
le ordinazioni 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso della vere 

Pillole dei Fra t i 
> Ipnl4s^-|iurffntl¥<>•»»<Imorroidikll o l ie vougroao p r e p a m t Q 

iln o l t r e 60 Buinl ue l l ' t tu t fcA 

FARMACIA FONDA 
L* incontrastabile successo ottenuto qui da una lunga serie ^i anni, 

come lo prova il grande coasnnio che se ne fa, nonché le aumentate ricor-
'cbe, che' mi pervengono di tale bensGco rimedio, m'incoraggiano a diObn-
derie maggiormente ondo tutti possano fruire dalia loro salutare efficacia. 

Queste Pillole sono ràtepovandabili aott'ogEi rapporto nei casi di disiuifai 
emorroidnli, stiticlieiia sbituiile del ventre, inappetenza, dolori di testa , 
rie.<icoiio di grande utilitii onde migliorare gii umori dello.stomaco, rinfor­
zarlo ed.'impedire coaì le facili iodigestion i ; oltre di ciò agiscono come de-
pnrtktive del sangue ricojititueQdoQO la .su» crasi, migliorandolo da ultimo 
m modo da fucìlittìre'por&no le ntnrdate o mancanti mestruazioni. 

L'uso di queste preserva da fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi e 
verminosi, venendo questi icsensibitmente distrutti ed evacuati. 

Riescono di somma efTicacia n tutte quelle persone cbe conducono una 
vita .sèdentnriu, o ciie fanno poco esercizio, o vanno soggetti ad adesioni 
croniche; coll'uso di ijueste ì'jilòie si procurerai.no sanoappetito, facili di­
gestioni ed evacua7iom regolari, senza solTrir il minimo disturbo, ns per 
dolori od altre irritazioni prodotte da tanti altri spociUci; di più, in merito 
alla loro composizione, agiscono blandamente e possono venire usate con 
buca successo in ogni età, temperamento e sesso. 

Uose e metodo di cura 
, ; Cbi va soggetto a stitichezza, pesantozsa di testa e facili indigestiosi^ 

ordinariamente ne prenda Una'o Due alla'Sera od. anche fra il giorno, o 
con bròdo; 0 con qu.ilche bibita o cibo caldo; chi poi fisse aggravato da 
qualche altro incomodo ed )ibbisogQas.qe di una pili pronta azione, potrà au­
mentare la dose fino nuaittvt Pillale, continuando od alternando a secon­
da.idei biacgî ò senza alterare il solito metodo di vita, e ciò Hua a che sa-
TiinWa spulfe quelle indisposizioni per le quali vengono prese. 

jivverteuec 
Ad evitare contraiTazioni l'etichetta esterna, della scatola sarii munita 

dòlio ifirnia' in rosso P. fonda, cosi puro la presente istruzione. 
. Tutti (j^uelliche ne faranno uso sono gentilmente pregati di divulgare 

la presente istrusioDC e voler rimettoro informazioui al fabbricatore sull" ef­
ficacia' delle stesse, 

^ .TrqTfn î' in tutte le principali Farmacie. 

ORARIO E L L A FERROVIA 
fartsnist Anivl II fartansa ATTÌTÌ 

I>X UDINE À VSMBZU 1 DA VBNKZIA A DUINE 
ore 1.48 aa t misto ore 7.1A ant.l ore 4.86 aat. ilicotto «re 7.86 ant. 

, 6.10 aat. omnibus . 0 .87ast i , 6.86 ant. omnibns g 0,64 ant. 
, 10.20 ant. diretto » i . 40p . ,11 .06 u t . omnibus I B.80 p. 

, 6,19 p. g 13.50 pom omnlbat » B.l« p. . 8.1Sp. diretto 
I B.80 p. 
, 6,19 p. 

• ìì\ • onmlbni , 9.65 p. , 8.45 , cmnlbnt a 8.05 p. 
> 2.80 ant , 8.80 , diretto • 11.88 p. 1 . B - , mito 
a 8.05 p. 
> 2.80 ant 

D 4 UniMB A POMTBBBA DA PONTKHBA A nniHB 
ore E,60 aat. OHUlb. oto e.46 aat. ore 6,80 ant. onnlb. 

. 7 M ant. diletto , 9.44 est. > iS.24 9. «mntb. , 4,56 p. 
a 10.80 mt . oaudb. . 1.84 p. g S p. omnib. , 7.85 p. 
» 4,.ao ; . oaulb. , 7.30 p. , 0.36 p. diretto a 8.30 p. 

DÀ. D D I N S *. TKIKSl £ •ì DA TttiAarai A DDIHS 
ore a.50 ant. ntits oro 7.37 ant. ore 7J30ant. omnib. 

. 7.61 ant. omsjb. , 11.31 ant. , 8.10 ant. omnib. a tìM p. 

• 'i-.T " misto , S.IO p. .—-.-» misto a 4.3? p. 

" «i2 ''• omnlb. , 7.88 p. . 4.50 p. omnlbai , 8,08 p. ' 
, 6.83 p. « , 9.82 p. » 9 — • p. misto a 1.11 ant. 
Dt. IJDIKX A CIVISILS SA OIVIDALS u m i u i B 

ore 7.i7»nt, mista ore 8.19 tst. ora 7,—. ant. misto ore 7.82 au?. 
, 10.30 , it . 10.62 , » ».16 , » ^-it » 
. 1.80 p. « , 2,oap. , 13.05 p. ^ , 13.87 p. 
. 4 . - p. I 4.32 p. > 8 . ~ p , , 8.83 p. 
, B.B0 p. * , 9.09 p. . 7.45 p. « , 8.17 p. 

ANTICA OFFELLERIA 
DI 

GIEOLAMO TOPFALOlTi: 
i n . C i - v l d a l © 

I Unioo specialista dello tanto rinomate Gubane Gtvidalssi 

L'esperienza fatta ed II slstooia di coafezione e 
cottura delle C t u l i f i n c , perinetle al fabbricatore dì 
garantirle mangiabili e buone per oltre au mese dalla 
fibbnonzione, purché il peso de le medesime non sia in­
feriore al mezzo cbilngramma. 

Ad evitare le contraffazioni si vendono le suddetto 
O u b a n e accompagnate sempre da un'avviso a stampa 
ooasimile al presente, ainnito della firma tuiogrsifa del 
fabbricatore GIROLAMO TOFFALONI. 

.(, 

SI ACCETTANO 
Avvisi a prezzi modicissiffli 

©) 

^ TIPOGRAF'IA ' 
I MARCO BARpUSCO 
§ U D Ì NE; 
@ • • ' - • 

t® Opere di propria.edizione: 

A. VISMARA: M o r a l e S o e l a l e , un volarne in 8"j prezzo L. *.»f-jg* 
^ P A R I : I > r l u e l ] i l t e u r l e a - v p e v l m e n i t a l l d i Fltu-]>i»ra<i«l^ 
@ <alag:la,uu volnrae in 8' grande di 100 pagine, illustralo coni^ 
(& 12 figure litograQcbe e 4 tavole eolorate, K. * .S0 . ' ^ 

f^VlTALE.'Bsi 'oeelili»*» I n t n p u u a n o i seguito alla Storio di 
un Zolfanello, un volume di pagine. 37.&, L. !8,»a. 

D'AGOSTINI. (1797-1870) U i e o r d l m i l i t a r i ' dici Vrl'u'llV 
^ due volami in ottavo, di pagine 428-584, con 19 tavolo t o - ^ 
@ . pograficbe in litografia, V. S .eo . ^ 

tiOUUT'l'l:Poesie e d i t e e d I n e d i t e pubblicate sotto, gli su*§3 
. spici dell'Accademia di Udine; due volumi in . a'lavo, di pagine^ 

(M XXXV-484-656, con prefazione e.biografia, nonchfi il ritratto^ 
( ^ del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, fi.-9.0« ^ 

§REBUFFO; T a v o l e deir l l e l e m e n t i e l r e o l a r l , presa ])er^ 

f unità la corda (100 tabelle L, 8.{i0. . ' ^ 

EOIirN : S t a d i d i Mudo, L, a. - ^ 
^ D E GASPERI : Noa lou l d i fieoffraffla d e l l a P r o r l n e l a ^ 
^ d i C d l q e , .L, 0.40. g 

Udine, 1888 — Tip. UMW Bsrdiieao 
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